AUGURI DI PASQUA

Lasciamoci sorprendere da Dio

Oggi in tutto il mondo risuona un grido gioioso, un grido che raggiunge tutti credenti e non credenti, peccatori e santi, uomini e donne: Cristo è risorto! Cristo è risorto e con Lui tutto risorge il bene, la vita, gli uomini e le cose. Il Papa afferma: “Dio ha creato l’uomo per la risurrezione e per la vita, e questa verità dona la dimensione autentica e definitiva alla storia degli uomini, alla loro esistenza personale e al loro vivere sociale, alla cultura, alla politica e all’economia. Privo della luce della fede l’universo intero finisce rinchiuso dentro un sepolcro senza futuro e senza speranza:
Trascinati dalla risurrezione di Cristo tutti gli uomini portano un germe di risurrezione e sono portati verso l’alto, con una vocazione di bellezza  e di pienezza.  Tutti chiamati ad una possibilità di vita nuova. Immaginate tutti noi che siamo qui in piazza col cuore liberato senza peccato, senza rancori, senza chiusure, senza infedeltà, immaginate i nostri giovani senza bisogno di sballo, di droga, di trasgressione, immaginate adulti e giovani senza bisogno di alcol,  di gesti di violenza, di prepotenza. Tu mi dirai impossibile!  Ma Gesù risorto dirà a tutti gli uomini e a ciascuno di noi che l’alternativa è invece possibile. Questa è la risurrezione. Questa è la sorpresa di Dio. Non c’è peccato che non possa essere perdonato, non c’è percorso sbagliato che non possa essere raddrizzato, non c’è smarrimento che non possa trovare la luce, non c’è ferita che non possa essere rimarginata, non c’è distanza che non possa essere colmata. Pasqua è la festa dei macigni rotolati via dall’imboccatura del cuore e dell’anima. Lui Gesù c’è, ci sarà, basta che tu lo vorrai.

Cristo dal mattino di Pasqua sarà presenza dentro la storia, Amico che si accompagnerà ai passi degli uomini, Tu lo potrai incontrare, potrai mangiare del suo pane, potrai contare su di lui perché è il Vivente e rimane con noi per sempre. Per tutti si apre una possibilità di vita nuova. Lasciamoci sorprendere da Dio!
Coltiviamo il bene. 
Tutti i semi di bene sono semi divini. Ogni buon seme calato nella storia degli uomini è un  seme divino. La certezza che la risurrezione radica nel cuore è  che il bene è più forte del male e che l’ultima parola sull’uomo è l’amore, la vita e la pienezza della vita. Coltiviamo il bene, seminiamo la bontà, viviamo nell’amore, nella gratuità e nel dono e Dio farà nuove e renderà belle tutte le cose.
Coltiviamo il bene e caliamo semi di bontà dentro le nostre famiglie, seminiamo valori autentici e facciamoli vedere ai figli. Genitori ricordate: rimanete sempre modelli per i figli! 

Coltiviamo il bene e caliamo semi di bontà dentro le nostre relazioni: amicizie, vicinato, posti di lavoro. Il rispetto della dignità dell’altro e dell’altra prima di tutto, facciamo diventare stile l’accoglienza, il servizio, la disponibilità, la tolleranza.
Coltiviamo il bene e caliamo semi di bontà dentro il nostro vivere sociale e finiamola di colorare di rosso o di verde o di azzurro o di altro, valori e cose che sono oltre l’appartenenza ad uno schieramento.
Se si leva un grido in difesa della dignità della donna, noi ci siamo, perché il rispetto della dignità dell’uomo e della donna non ha colore, semmai ha tutti i colori dell’arcobaleno.
Se saremo chiamati a votare sulla privatizzazione o meno dell’acqua, noi ci saremo ad esprimere il nostro parere, nella consapevolezza che l’acqua non ha colore ed è un bene di tutta l’umanità e per tutta l’umanità.
Se rimaniamo sgomenti davanti al disastro del nucleare in Giappone ci batteremo per il diritto all’aria pulita, alla terra non contaminata, al mare non inquinato; la salvaguardia del creato fa parte della creazione nuova istaurata dalla risurrezione di Cristo.
Se stiamo assistendo a guerre e ad egoismi di popoli o di governanti, noi ci batteremo per un mondo solidale, fatto di fraternità, di accoglienza e di perdono.
Coltiviamo il bene e il mondo sarà più bello e ancora nuovo.

Liberiamo  la speranza

Cristo mia speranza è risorto! Liberiamo la speranza, la fiducia, la positività.
Liberiamo la speranza nel cuore dei bambini, che nessuno osi, all’interno o all’esterno della famiglia, imbrattarne l’innocenza e la bellezza, non permettiamo nemmeno alla tv o ad un internet precoce o ai videogiochi o ad amicizie sbagliate di turbarne la serenità. Liberiamo la speranza di un mondo pulito, di un futuro sereno.
Coltiviamo la speranza di un mondo nuovo attraverso scelte e gesti positivi e propositivi. Ogni nostro gesto, piccolo o grande, contribuirà a promuovere o a distruggere, schieriamoci per tutto ciò che fa fare al mondo e all’umanità passi significativi in avanti: l’amore coltiva la speranza, l’onestà e la coerenza coltivano la speranza, l’impegno per il bene comune coltiva la speranza.
Portiamo la speranza ai nostri fratelli e alle nostre sorelle che in questo momento stanno vivendo situazioni di difficoltà per malattia, per solitudine, per abbandoni, per traumi provocati da separazioni, certo non risolveremo i loro problemi, ma potremo portare consolazione, amicizia, compagnia, amore e tutto questo sarà linfa nuova dentro la storia.
Buona Pasqua, fratelli e  amici  il Signore risorto sia vostro amico, vi accompagni sempre e benedica tutto il bene che oggi accarezzate nel cuore e che da oggi, domani e sempre vorrete vivere con perseveranza. 
